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OGGETTO:

§A3.feJ Mh.llO.iL .CCRfiLEXEO. E

XO.

quindici venticinque settembre

L'anno duermra ... . . . ... ... i! giorno . . .... del mese di

alle ore — e segg., nella sala delle adunanze del Comune s68HBt?o, a seguito di regolare

convocazione, si è riunita la Giunta Municipale presenti numero Assessori, secondo il

seguente prospetto:

Prof. Michele MANGIONE Presente

Ins. Patrizia GARASTO si
Sindaco ..„

Sig.raVincenzaBONINA . si
Assessore „ .„.

Sig. Carmelo FRANCO Assessore ?!

DotLGianlucaLANZA Assessore .._ ?i ' "...
Assessore _

' Assessore

Assessore

Dott.

Partecipa il Segretario Generale [

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i

presenti a deliberare sull'argomento in ogge'to specificato:



p-.Orr,ST>. D! DEI.iBr.R - QS'lo'5

ILRES

ECOJ
-{DóttXSaivatì

PREMESSO CHE:

- con decreto 126/2014. correttivo e integrativo del decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011,

recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e'degli schemi di bilancio

delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili

fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'art. 117, e. 3 della Costituzione;

- ai sensi dell'art. 3 del sopra citato d.Igs. 118/2011, corretto e integrato dal d.lgs. 126/2014, le

amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di

competenza finanziaria;

RICHIAMATO l'art. 3, comma 7 del d.lgs. 118/2011. corretto e integrato dal d.lgs. 126/2014, il

quale stabilisce:

"Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al principio generale della

competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1. le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1.

escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014, con delibera di Giunta, previo

parere dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono, contestualmente

all'approvazione del rendiconto 2014 al riaccertamento straordinario dei residui, consistente:

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni

perfezionate e scadute alla data del 1" gennaio 2015. Non sono cancellati i residui delle regioni

derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo II, quelli relativi alla politica regionale-

unitaria cooperazione territoriale e i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto.

Per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali

I'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità

finanziaria di cui all'allegato n. 4/2;

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del

bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un

importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se

positiva, e nella ride- terminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito del

riaccertamento dei residui di cui alla lettera a);

e) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio pluriennale

2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 predisposto con

funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In

particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per

consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il

fondo pluriennale vincolato;

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a) a ciascuno

degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato

della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese

reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio e costituita dal fondo



pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;

e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015,

rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera ò), al fondo crediti di dubbia esigibilità.

L'importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato della contabilità

finanziaria di cui all'allegato n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di

amministrazione non è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione)".

RICHIAMATO l'art. 3. comma 8 del d.lgs 118/2011. corretto e integrato dal d.lgs. 126/2014. il

quale stabilisce:

"L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto deliberativo. Al

termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati residui cui non

corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate ed esigibili. La delibera di Giunta di cui al

comma 7, cui sono allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale

vincolalo e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2, è

tempestivamente trasmessa al Consìglio".

RICHIAMATO l'art. 3. comma 9 del d.lgs 118/2011, corretto e integrato dal d.lgs 126/2014. il

quale stabilisce:

"II riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 è effettuato anche in caso di esercizio

provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio, registrando nelle scritture contabili le

reimputazioni di cui al comma 7, lettera d), anche nelle more dell'approvazione dei bilanci di

previsione. II bilancio di previsione eventualmente approvato successivamente al riaccertamento dei

residui è predisposto tenendo conto di tali registrazioni".

RILEVATO che:

- nella seduta consiliare in data odierna è stato approvato il rendiconto di gestione

dell'esercizio finanziario 2014 da cui risultano le seguenti risultanze:

RISULTANZE RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al I°gennaio2014 € 930.628,43

Riscossioni €3.559.144,20 €9..153.563,8O €12.712.708.00

Pagamenti €3.790.496,34 € 8.087.691,66 €11.878.188,00

Fondo cassa al 31 dicembre 2014

Pagamenti per azioni esecutive non € 1.765.148,43

regolarizzate 237.324,79

Residui attivi €6.845.021,00 €6.229.253,91 13.074.274,91

Residui passivi 5.738.528,52 €5.545.426,16 11.192.954,68

Avanzo di amministrazione 3.409.143,87

Di cui :

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE:

Fondi Vincolati €3.272.017,04

Fondi per spese in conto capitale € 31.098,89

Fondi non vincolati € 106.027,94



RILEVATO CHE la Regione Siciliana con legge regionale N ° 9 del 07/05/2015pubblicata dulia

GURS N ° 20 del 15/5/2015 all'ari. 6 comma 10 aveva rinviato l'entrata in vigore del D.L.
118/2011 per gli Enti della Regione siciliana al 1/1/2016 ;

CFIE con successiva legge Regionale N ° 12 del 10/07/2015 la Regione ha stabilito che i titoli I, IV
e V del decreto 118/2011 si applicano a decorrere dall'esercizio finanziario 2015;

RITENUTO pertanto necessario, ai sensi dell'art. 3. comma 7 e punto 9.3 dell'allegato 4.2 del d.lgs.

118/2011, corretto e integrato dal d.lgs. 126/2014, nonché delle leggi Regionali soprarichiamate ,
procedere al riaccertamento dei propri residui attivi e passivi al fine di consentire la prosecuzione

delle procedure di spesa in corso, mediante il loro riaccertamento e reimputazione agli esercizi
futuri e la necessaria costituzione del Fondo pluriennale vincolato;

DATO ATTO che il Servizio finanziario alla luce della legge regionale 12/2015 ha
tempestivamente provveduto ad effettuare il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi
sulla base del principio applicato della competenza finanziaria potenziata di cui all'allegato 4.2 del
d.lgs. 118/2011, corretto e integrato dal d.lgs. 126/2014;

DATO ATTO che l'operazione di riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi cosi come
evidenziato nel punto 9.3 dell'allegato 4.2 del d.lgs. 118/2011. corretto e integrato dal d.lgs.
126/2014, comporta:

1) l'eliminazione definitiva dei residui attivi al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono
obbligazioni perfezionate di cui alla variazione N °1

2) l'eliminazione dei residui passivi cui non corrispondono obbligazioni perfezionate alla data
del 31 dicembre 2014 di cui alla variazione N ° 2

3) l'eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi in quanto re-imputati agli esercizi in cui
sono esigibili, di cui alla variazione N ° 3 ;

4) la determinazione del fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere nell'entrata
dell'esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015-2017, distintamente per la parte corrente e per il
conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi reimputati,
se positivo. Tale operazione, come risulta dal prospetto sotto indicato, evidenzia un fondo
pluriennale vincolato da iscrivere in entrata:

- del bilancio 2016 pari a € 0 per la parte in conto capitale;



COMUNE DI RANDAZZO Prov.CT

Allegati B/1

DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE

2015-2017A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2015

Allegato 5/1 al Dlgs 11B/2O11

FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA DEL BILANCIO 2015

Residui passivi eliminati alla data del 1 gennaio 2015 e reimpegnati con imputazione agli

esercizi 2015 o successivi

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all'articolo

3. comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006. n.163, che si prevede esigibili nel 2015 e

negli esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione

formalmente costituita m

Residui attivi eliminati alla data del 1 gennaio 2015 e riaccertati con imputazione agli esercizi

2015 e successivi

Fondo pluriennale vincolato da iscrìvere nell'entrata del bilancio 2015, pari a

(3)=(1)+(a)-(2) se positivo, altrimenti indicare 0

1

a

2

3

PARTE

CORRENTE

0,00

0.00

0,00

0.00

CONTO

CAPITALE

1.049.886,50

0.00

1.085.335,10

0.00

FONDO PLURIENNALE SPESA DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA NEL BILANCIO 2016

Spese reimpegnate con imputazione all'esercizio 2015

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all'articolo

3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, che si prevede esigibili nel 2015, i

cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione formalmente costituita <■■

Entrate riaccertate con imputazione ali esercizio 2015

Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2015, pari a

(6)=(4)+(b)-(5) se positivo, altrimenti indicare 0

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di

importo non superiore a (7)=(5W4)-(b) altrimenti indicare 0 ra

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari

a (4)+(b)-(5)-(3) se positivo

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa del bilancio di previsione 2015 e

del fondo pluriennale di entrata dell'esercizio 2016 (8)=(3)-{6)+(7)

4

b

5

6

7

8

PARTE

CORRENTE

0.00

0,00

0.00

0,00

0,00

0,00

0,00

CONTO

CAPITALE

0.00

0.00

0,00

0,00

0.00

0,00

0.00

FONDO PLURIENNALE SPESA DEL BILANCIO 2016 E DI ENTRATA NEL BILANCIO 2017

Spese reimpegnate con imputazione all'esercizio 2016

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all'articolo

3. comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, che si prevede esigibili nel 2016, i

cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione formalmente costituita m

Entrate riaccertate con imputazione ali esercizio 2016

Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2016, pari a

(11)=(9)+(c)-(10) se positivo, altrimenti indicare 0

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di

importo non superiore a (12)=(10)-(9)-(c) altrimenti indicare 0 «

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari

a (9)+(c)-(10)-(8) se positivo

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa del bilancio di previsione 2016 e

del fondo pluriennale di entrata dell'esercizio 2017 (13)=(8)-{11)+(12)

9

e

10

11

12

13

PARTE

CORRENTE

0.00

0.00

0.00

0.00

0.00

0.00

0,00

CONTO

CAPITALE

1.049.886.50

0.00

1.085.335.10

0,00

0.00

0.00

0.00



FONOO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2017
(e di entrata del bilancio 2018 se predisposto)

Spese reimpegnate con imputazione all'esercizio 2017

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all'articolo
3. comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006. n.163. che si prevede esigibili nel 2017. i
cui impegni sono stati cancellati in assenza deirobbligazione formalmente costituita ra

Entrate riaccertate con imputazione ali esercizio 2017

Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2017, pari a
(16)=(14)+(d)-(15) se positivo, altrimenti indicare 0

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di
importo non superiore a (17)=(15H14)-(d) altrimenti indicare 0 «

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate pari
a (14)+(dM15)-(13) se positivo

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa del bilancio di previsione 2017
(18)=(13M16)+(17)

14

d

15

16

17

18

PARTE

CORRENTE

0.00

0.00

0.00

0.00

O.OO

0.00

0.00

CONTO

CAPITALE

0.00

0.00

0,00

0,00

0.00

0,00

0.00

min caso di riaccertamento di residui attivi e passivi imputati ad altri Utoli del bilancio, aggiungere al prospetto ulteriori colonne. Il riaccertamento
straordinario dei residui è eslcuso solo per i residui attivi e passivi riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, cui non si applica
il principio di competenza finanziaria potenziata.

(2i Indicare la quota dell'eccedenza dei residui attivi «imputali che è necessario accantonare per dare copertura ai residui passivi reimputati agli
esercizi successivi se. in tali esercizi, il FPV accantonato in entrata del bilancio non è sufficiente.

(3] Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del principio
applicato della contabilità finanziaria n. 5.4 . è consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni giuridicamente
costituite esigibili negli esercizi successivi.

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDIMARIO DEI RESIDU

Entrate accertate e reimputate al 2015

Entrate accertate e reimputate al 2016

Entrate accertate e reimputate al 2017

Entrate accertate e reimputate agli esercizi successivi

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI

Impegni reimputati al 2015

Impegni reimputati al 2016

Impegni reimputati al 2017

Impegni reimputati agli esercizi successivi

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI

PARTE

CORRENTE

0.00

O.OO

0.00

0,00

0,00

0.00

0.00

0,00

0,00

0,00

CONTO

CAPITALE

0.00

1.085.335.10

0.00

0.00

1.085.335,10

0.00

1.049.886,50

0.00

0,00

1.049.886,50



5) La determinazione del risultato di amministrazione alla data del I ° gennaio 2015 a seguito delle
operazioni di naccertamento dei residui, nonché l'individuazione delle quote accantonate, destinate
e vincolate sono riepilogate nei prospetti sotto riportati:

COMUNE DI RANDAZZO Prov.CT

Allegati B/1
AllegaloM al Dlgs 11&2O1I

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DEL
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

RISULTATO DA-MMINISTRAZIONEAL 31 DICEMBRE 2014DETERMINATO NEL RENDICONTO 2O147ÌT

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATIAD OBBUGAZIONI GIURIDICA PERFEZIONATE (b)

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELAT,AD OBBIGAZIONI GIURIDICA PERFEZIONATE ( C, «

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO RE.MPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d)

RESÌDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATfAGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e)

CHE CORRONO ALLA DETERSONE DEL FONDO

") FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (g)=(e)-(d)*(Q °>

GENNA'° »" D0P° "■ RIACCE^AMENTO STRAORDINARtO DE, RESIOU.

(■)

(♦)

(♦)

(♦)

composizione de. risanato di amministrazione al 1- qBnnaio «h, dopo I. riaccertammo straordlanrin da. r^lrt^p

Parto accantonata n

I Fondo credtii di dubbia esazione al 31/12/2014"*
FONDO INDENNITÀ1 DI FINE MANDATO SINDACO

I FONDOACCANTONAMENTO OEBITI POTENZIALI

Parte vincolala

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli derivanti da contrazione di mutui
Vincoli formalmente aatribuili dall'ente
Altri vincoli da specificare

Totale parte accantonata (I)

Totale parte vincolata (I)

Totale parte destinata agli Investimenti (m)

B. , Totale parie disponibile (n)=(h)-(i)-(l).(m)
Se (n) o negativo, tale Importo è Iscritto tra le spese del bilancio di previsióne 2015™

3.409,143.87

1218.813.10

16.160,29

1.085.335,10

1.049.866.50

0.00

0.00

2.171.042.48

3.449.409.27

5 293.90

2.000.000.0Q

5.4S4.703.17

3.272.017.04

0.00

0.00

0.00

0.00

3.272.017,04

31.098,89

-6.586.776.64

l 1' Sanziamf\del lancio di previsione 2015-2017 al fine di consentire
del fondo pluriennale vincolato in entrata dell'esercizio 2015-2017, l'adeguamento degli

tanz-ment, riguardanti ,1 fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell'eserc^O 5 et

a^m nist L oT I J TTT^ lleVentUale UtÌHZZ° ddle «UOtC VÌnColate del *»**o di
a^nmnlrfH ' fUamen,? de8h Stanziamenti di entr^a e di spesa (di competenza e di cassa)
l LTT reimpUtare e f^montare riaccertato dei residui attivi e passivi?l'applicazione ra
le spese d, ciascun esercizio, della quota dell'eventuale risultato di amministrazione negativo

8) dicembre 20lT * reÌmpe8"° deUe entrate e delle sPese eliminate in quanto non esigibili al 31

faV0reV0le dellI^gano di revisione, cosi come previsto dall'ari. 3 comma 7 del

rtt0 ' *""* ^ ^ 126/2°14 h tempestivamente



VISTO il d.lgs. 126/2014. correttivo integrativo del d.lgs. 118/2011;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile;

PROPONE CHE LA GIUNTA MUNICIPALE
DELIBERI

che costituisce parte inte8rante del
2) Di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1» gennaio 2015 da iscrivere nell'entrata

ione Negativo) di cui all'Allegato 5/2;

in entrar dell'esercizio 2015-2017 ? scrizilTI'? Cr'2'One M f°"d° Pluric»»^ vincolato
vincolato iscritto nella spesa^denl''e e zioToT5 20?7 '?™TT T"*"•' " f°nd° P'UrÌCnnale
risultato di amministrazione radeZrn™! H ^ , ' • eventuaIe utlllzz0 d="= q«o'e vincolate del

^

integrato dal d.lgs. 126/2014; P dell'Allegato 4.2 del d.lgs. 118/2011, corretto e

7) Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
esecutivo.

A



rèri esprèssi ai sècsì dcM'Art. 53 L. '\A2 30, recepito dalla L. R. 48 91

e modificata daii'Art. 12 della Leggo N. 30 2000.

II responsabile del Servizio interessato —

per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: FAVOREVOLE.

Randazzo, li

ti Salvatore Soatafora)

II responsabile di Ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile esprime papere: FAVOREVOLE.

fk 1AGIONERIAIL DIRIGENT

Randazzo.

II responsabila del Servizio Finanziario ATTESTA che la complessiva spesatili—«Euro

relativa copertura finanziaria sui fondi del/i sottoelencato .. così come da prospetto che segue:

CAP. RES.

COMP.

DESCRIZIONE IMPORTO PRENOTAZ.

IMPEGNO

IMPEGNO

IL DIRIGENTE L'UFFICIO DI RAGIONERIA

Randazzo, lì ...

LA GIUNTA

Vista la superiore proposta relativa all'oggetto

Preso atto dei presupposti di fatto e di diritto posti a base della proposta:

Condivisi i motivi che determinano l'emanazione dell'atto e i fini che si intendono perseguire;

Considerata la proposta che precede meritevole di approvazione in quanto diretta a soddisfare gli

interessi di questo Ente; .

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'arte 53 della L. n. 142/90, recepito dalla L.R. n. 48/91;

Visto il vigente Ordinamento EE. LL.;

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e termini di legge;

* DELIBERA

di approvare e fare propria la proposta di deliberazione che si intente integralmente trascritta ad ogni

effetto di legge nel presente dispositivo sia per la parte relativa ai presupposti di fatto e di diritto

che per la motivazione e per la parte dispositiva.

Stante l'urgenza di provvedere, con separata votazione unanime, dichiara immediatamente esecutiva

la presente deliberazione.



Letto, approvato e sottoscritto.

LMSS/SSORE/ANZIANO

^*s. Par

GIONE

Dott.
"•

Il sottoscritto Messo Comunale dichiara che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio

:.... ai

Randazzo, lì .....

IL MESSO COMUNALE

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Si certifica, su conforme attestazione del Messo Comunale, che la presente deliberazione, è stara pub

blicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal al

e che contro di essa non sono stati presentati opposizioni o reclami.

Randazzo, lì ' 1L SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI AVVENUTA ESECUTIVITÀ

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il A.5....5..LL.?.Qj.5. :

□ Ai sensi dell'art. 12, comma 1* della L. R. 44/91

8f Ai sensi dell'art. 12, comma 2' della L R. 44/91 (immediatamente esecutiva)
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